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Anticipo, Modena
batte in trasferta
3-1 la Conad Ferrara

Doping, «indaga» il New York Times
Don Gelmini: «È un problema uguale a quello della droga»

VELA

Around Alone, Soldini mantiene
il vantaggio nella seconda tappa
ma «Fila» guida per sole 218 miglia

Nell’anticipo dell’ottava giornata del
campionatodipallavoloA1CasaMo-
denaUnibonhabattutointrasferta la
ZinellaConadFerraraconilpunteggio
di3-1(5-15,15-12,15-8,15-0). Iset
sonoduratirispettivamente25’,37’,
22’,17’;16lebattutesbagliateper la
Conad,27perCasaModena.Hanno
assistitoall’incontro2200spettatori.
Conad:Lavorato12(5+7),Karabec
13(4+9),Czedula6(1+5),Falasca9
(5+4),Tcherednik23(9+14),Belardi
3(0+3),Bonati17(5+12).Fenili, li-
bero.CasaModena:Orlandi,Vullo3
(3+0),Patriarca,VandeGoor22
(8+14),Kantor10(4+6),Cuminetti
27(7+20),Giani16(5+11),Gato15
(4+11).Diz, libero.
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Mesi di scandali continui sull’utilizzo
di sostanze vietate da parte di atleti di
tutto il mondo hanno minato la fidu-
cia della gente nello sport. È questa
l’opinione del «New York Times», il
quotidiano newyorchese, che ha de-
dicato una lunga inchiesta di fine an-
no al fenomeno del doping. Secondo
il quotidiano «gli scandali di doping
sono diventati così normali, nello
sport internazionale, che sempre me-
no gente crede agli atleti e ai loro diri-
genti». E uno degli aspetti più preoc-
cupanti sarebbe il cinismo, «aggrava-
to dalla consapevolezza che le droghe
più potenti sfuggono ai test». Il «New
York Times» ha citato i casi di doping
più famosi degli ultimi ed ha ricorda-

to che «la squadra di ciclismo più for-
te del mondo» è stata squalificata al
Tour de France; che cinque nuotatori
cinesi sono stati squalificati dai mon-
diali e che «il presidente del Coni si è
dimesso sotto il fuoco delle polemi-
che, per aver fallito nella vigilanza»
sull’uso di sostanze vietate. All’in-
chiesta del quotidiano americano si
aggiunge il pensiero di don Pierino
Gelmini, il sacerdote che ha creato
nel mondo la Comunità Incontro:
«Per un calciatore uscire dal doping -
sostiene don Gelmini - rappresenta
un problema non diverso da quello
che ha un ragazzo di borgata a lascia-
re la droga. Molte volte gli esperti ri-
tengono che bisogna porsi nei con-

fronti di queste persone in maniera
diversa, ma i “semidei” dello sport li
abbiamo costruiti con le nostre ma-
ni». A don Gelmini la storia del do-
ping nel calcio fa «ridere e piangere».
«In un mondo in cui proponiamo ai
giovani la legalizzazione delle droghe
come risposta a tutti i loro problemi -
sostiene - non possiamo meravigliarci
se i giocatori accedono al mondo del-
la droga per essere più forti senza bi-
sogno di allenarsi. Gli stupefacenti
sembrano diventati il rimedio a tutte
le situazioni di disagio che hanno i
nostri ragazzi. Per questo i “semidei”
credono che per loro nulla sia vietato,
pur di avere il massimo rendimento
senza fatica fisica e psicologica».

Si riduce il vantaggiodel velistaGiovanniSoldininell’A-
roundAlone, laregataavelainsolitarioattornoalmon-
doconscalo.A992migliadall’arrivodellasecondatap-
pa,daCittàdelCapoadAuckland, l’imbarcazionedel
velistaitaliano,«Fila»,haadesso218migliadivantag-
giosu«TeamGroup4»dell’ingleseMikeGolding,vinci-
toredellaprimatappadell’AroundAlone.Continuaa
mantenerelaterzaposizione«Somewhere»delfrance-
seMarcThiercelin,mentrealquartopostoc’è«Prb»di
IsabelleAutissier,cheieriseraharaggiuntoAdventure
Bay, inTasmania,perfarripararelasuaveladanneg-
giata,primadiproseguireperAuckland.
Questalasituazionealle10,40italianedi ierimattina:
1)GiovanniSoldini(Ita/Fila)a992migliadall’arrivo;2)
MikeGolding(GBR/TeamGroup4)a1210;3)Marc
Thiercelin(Fra/Somewhere)a1366;4)IsabelleAutis-
sier(Fra/PRB)a1571;5)Jean-PierreMouligné(Fra/
CrayValley)a1917.

Si ritorna a sciare, ma senza Deborah
Riprende la Coppa del mondo femminile con due slalom a Semmering, in Austria
La Compagnoni costretta al forfait a causa del ginocchio destro gonfio e dolorante
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Tomba il prof
dà lezioni di sci
A Ovindoli...

SEMMERING (AUSTRIA) Pochis-
simi giorni di pausa per le feste
natalizie e la Coppa del Mondo
di sci alpino riparte. Oggi e do-
mani a Semmering - in Austria,
lamontagnadeiviennesi-perle
ragazzedelCircoBiancosonoin
programmaunoslalomgigante
e un suggestivo speciale nottur-
no. Ma una delle protagoniste
più attese, Deborah Compa-
gnoni, non ci sarà. Tutta colpa
del suo ginocchio destro infor-
tunato nei giorni scorsi nello
slalom speciale di Veysonnaz. È
lostessoginocchiochepiùvolte
è stato operato e che ciclica-
mente torna dolorosamente a
farsi sentire. Per fortuna a Vey-
sonnaz non ci sono state frattu-
re e neppure torsioni violente
per l’olimpionica di Santa Cate-
rina Valfurva.
Ma un trau-
ma, comun-
que, c’è stato
cometestimo-
niano il dolo-
re che Debo-
rah ha sentito
e il preoccu-
pante rigon-
fiamento del
ginocchio de-
stro. Pareva
che tutto po-
tesse risolversi con un po’ di ri-
poso, ma così non è stato, come
ha confermato la diretta inte-
ressata.

«Nelle sciate liberechehofat-
todopounabrevepausadiripo-
so - ha spiegato ieri mattina De-
borah annunciando che non
parteciperà al doppio slalom di
Semmering - non ho avuto pro-
blemi. Ma quando ho provato
tra i pali, forzando come se fossi
in gara, mi sono ritrovata con il
ginocchio ancora gonfio. Ed al-
lora è meglio non rischiare ga-
reggiando subito, con il perico-
lodicomprometteretuttalasta-
gione e magari anche i campio-

nati mondiali di Vail che come
tutti sanno sono l’appunta-
mento al quale tengo di più.
Molto meglio non forzare ed
aspettare una guarigione com-
pleta dell’articolazione del gi-
nocchio».

«Così adesso restoacasamia-
haconclusolacampionessadel-
la Valtellina - e mi alleno con
calma per rientrare nelle gare in
programma all’inizio dell’anno
a Maribor». Senza Deborah
Compagnoni, le gare di Sem-
mering nonlascianopurtroppo
speranzeperlealtreatleteazzur-
re.Solo labuonasorteoqualche
prestazionedavveroimprevedi-
bile potrebbero infatti portare
buoni risultati alle compagne
dell’olimpionica, le varie Karin
Putzer, Sonia Vierin, Sabina
Panzanini e Lara Magoni. Sono
tutte sciatrici rimaste sinora de-
cisamente in ombra in questo
avvio di stagione. Così tutto la-
scia prevedere che sulla neve di
Semmering sarà ancora l’au-
striaca Alessandra Meissnitzer,
pergiuntapadronadicasa,ado-
minare incrementando ulte-
riormente il suo già netto pri-
mato nella classifica generale di
coppadelmondo.

In campo maschile comin-
ciano invece oggi a Bormio le
duegiornate diprovecronome-
trate in vista della discesa libera
del29dicembre.Lapistaèladif-
ficilissima «Stelvio», la neve è
scarsa e tutta artificiale. La par-
tenza è stata, proprio per que-
sto, abbassatadiuncentinaiodi
metri. Sulla «Stelvio» nessun li-
berista azzurro è mai riuscito a
vincere. Il miglior risultato l’ot-
tenne Kristian Ghedina con un
terzo posto conquistatoduean-
ni fa. L’eroe di casa è però Pietro
Vitalini, valtellinese doc, che
cerca sulla «Stelvio» il risultato
che potrebbe consacrare una
lungacarriera trascorso all’inse-
guimentodiunavittoria.
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Molti devonoaverpensatoadun
bravissimo sosia, ed invece era
proprio lui, Alberto Tomba ha
passato un’insolita vigilia di Na-
tale sulla neve. Insolita non cer-
to perché trascorsacongli sci ai
piedi, circostanza che fino al-
l’anno scorso, prima dell’an-
nuncio del suo ritiro dall’agoni-
smo, rappresentava la norma
per il campionissimobolognese.
Vigilia invece insolitainquantoa
fare da teatro delle esibizioni
dell’Alberto nazionale è stata
una località sciistica fra lemeno
celebrate. Né Chamonix, né Ki-
tzbuhel, né tantomeno laValBa-
dia. Per tutta la giornata del 24
dicembre Tomba si è allenato
sui campi di sci diOvindoli-Mon-
teMagnola,uncomprensoriosi-
to sull’Appennino centrale, in
provincia dell’Aquila. La com-
parsa del divo bianco sulle piste
hanaturalmenterilanciatolevo-
ci su un suo possibile rientro
agonistico, a pochi mesi dalla
decisione di dire basta con lo
sport d’eccellenza. Non solo di-
scese in libertà ma anche qual-
chepicchiataeseguitanell’inso-
lita veste di «professore». Il tre
volteolimpionicoha infatti tenu-
to anche qualche lezioneagli at-
tentissimi giovani degli sci club
della zona, in qualità di testimo-
nial del Consorzio sciistico «Le
Tre Nevi». Tomba - che nelle
prossime settimane dovrebbe
essere protagonista di alcune
esibizioni-èpoiripartitoallavol-
ta di Bolognanel tardo pomerig-
gio del 24 dicembre per poi tra-
scorrere il giorno di Natale in fa-
miglia.

Deborah Compagnoni felice dopo una vittoria; a lato Kristian Ghedina

■ DISCESA
A BORMIO
Iniziano
oggi le prove
sulla «Stelvio»
Il 29 dicembre
Ghedina cerca
la vittoria

Quelle «forzate» della racchetta
che scandalizzano l’Australia
SIDNEY Dopo gli scandali eco-
nomici e chimici - leggasi do-
ping - ecco un’altra vicenda che
gettafind’oraulteriorediscredi-
to sugli usi e costumi del cosid-
detto sport di vertice. La notizia
arriva dalla lontana Australia e
riguarda una sorta di bombar-
damento psicologico a cui sa-
rebbero sottoposte le giovani e
più promettenti tenniste del
continente con lo scopo di tra-
sformarle in campionesse della
racchetta.

Disciplina ferrea, allenamen-
ti estremamente duri, drastiche
diete alimentari, reiterate umi-
liazioniverbali: queste, insinte-
si, le censurabili metodiche stu-
diate ed adottate in allenamen-
to per le giovani giocatrici di
tennis dall’Istituto australiano
degli sport,unpo‘ l’equivalente
del nostro Coni, tra il 1981 e il
1995 (o almeno questo è il pe-
riodo preso in esame negli arti-

coli giornalistici). A rivelarlo è
stato un quotidiano, il «Sydney
Daily Telegraph», generando
un grande contraccolpo nell’o-
pinione pubblica australiana,
notoriamente molto interessa-
ta agli avvenimenti sportivi ed
in particolare al tennis, discipli-
nanellaqualei«canguri»vanta-
no una tradizione internazio-
nale senza eguali. Un’ondata
d’indignazione che ha avuto
anche immediati riflessi nel
mondo politico: a seguito delle
rivelazionidel«SidneyDailyTe-
legraph», infatti, il ministro de-
gli sport Jackie Kelly ha chiesto
l’immediata apertura di un’in-
chiesta volta ad appurare quan-
to realmente accaduto a partire
daglianniOttanta.

Secondoilquotidianoaustra-
liano almeno 34 giovani tenni-
stechefrequentaronoqueicorsi
organizzati dall’Istituto degli
sport hanno ammessoche le lo-

ro carriere sono state pratica-
mente distrutte proprio per col-
pa di quei metodi d’allenamen-
to. In particolare, alcune di loro
hanno rivelato di essere forte-
mente dimagrite per la pressio-
ne fisica e psicologica esercitata
continuamente su di loro. Pro-
blemi alimentari contro cui al-
cune ragazze hanno poi dovuto
continuareacombattereperva-
ri anni. Molta impressione ha
destato il racconto di un’ex
campionessajuniores,ilsuono-
meèEstherKnox, laqualehadi-
chiaratochepernovelunghissi-
mi giorni fu praticamente «se-
miprivata» del cibo e continua-
mente umiliata dai suoi allena-
tori. Arrivando al punto che
uno di loro, dopo che lei era fi-
nalmente dimagrita, le filmò le
gambe e un giorno volle cheve-
desse la registrazione per mo-
strarle «come quelle fossero mi-
gliori».


